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IN QUESTO NUMERO
LE PROCEDURE DI 
COMPOSIZIONE 

ASSISTITA DELLA CRISI
di Valdes Landi

Ad oggi non siamo certi che l’iter procedurale di approvazione 

del Codice della crisi e dell’insolvenza  si perfezioni (nuova 

legislatura); purtuttavia, pare utile soffermare l’attenzione sul 

nuovo procedimento di composizione assistita della crisi,  che 

il suddetto Codice dovrebbe introdurre e che prende avvio: 

a seguito della segnalazione dei soggetti qualificati,  oppure 

a seguito di istanza presentata dal debitore in difficoltà 

economica.  

La procedura di composizione assistita  è finalizzata ad 

agevolare lo svolgimento delle trattative tra debitore e creditori 

e prevede l’istituzione, presso ciascuna Camera di Commercio, 

di un apposito organismo con il compito di gestire il 

procedimento di allerta ed assistere l’imprenditore nel 

superamento della crisi. 

Tale organismo opera tramite  un referente,  individuato dal 

Codice nella persona del segretario generale della Camera di 

Commercio o di un suo delegato.  
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1. uno viene designato dal presidente del  tribunale del luogo in cui si trova la sede legale 

dell’impresa, o da un suo delegato; 

2. uno viene designato dal presidente della Camera di Commercio, industria, artigianato e 

agricoltura  o da un suo delegato, diverso dal referente; 

3. uno viene designato dagli esponenti locali delle associazioni imprenditoriali di categoria.  

Il  referente ha inoltre il compito di preoccuparsi che nel collegio siano adeguatamente 

rappresentate le professionalità aziendali, contabili e legali  necessarie per la gestione della crisi. 

Entro 15 giorni  lavorativi dal ricevimento della segnalazione o dell’istanza del debitore, 

l’organismo convoca dinanzi al collegio il debitore; a seguito di tale audizione, il collegio, qualora 

rilevi l’esistenza di fondati elementi della  crisi ,  individua insieme al debitore le possibili misure 

idonee a porvi rimedio e fissa un termine, che non può essere superiore a tre mesi ,  prorogabile fino 

ad un massimo di sei mesi ,  per l’individuazione di una soluzione concordata della crisi. 

Pertanto, se allo scadere del termine assegnato, o prorogato, non è stato possibile raggiungere un  

accordo stragiudiziale  con i creditori coinvolti, e permane pertanto la  situazione di crisi ,  il  

collegio dovrà invitare il debitore a presentare domanda di accesso  ad una delle procedure 

concorsuali di regolazione della crisi o dell’insolvenza  previste dal Codice. 

Valdes Landi – Consulenza Fiscale e Tributaria 

✉  v.landi@confartigianatofc.it 

Valdes Landi - Consulenza Fiscale e Tributaria 

✉  v.landi@confartigianatofc.it 

SOVVENZIONI PUBBLICHE – 
NUOVI OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE PER 
ASSOCIAZIONI E IMPRESE

La legge annuale per la concorrenza (n. 124 del 04/08/2017) ha previsto nuovi obblighi in materia di 

trasparenza degli atti di erogazione di sovvenzioni pubbliche. A partire dal 2018, ed entro il 28 febbraio di 

ogni anno, le Associazioni, le Onlus, le Fondazioni, associazioni di protezione ambientale a carattere 

nazionale e quelle presenti in almeno cinque regioni, associazioni dei consumatori e degli utenti 

rappresentative a livello nazionale, dovranno pubblicare nei propri siti o portali digitali le informazioni 

relative a sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e comunque vantaggi economici di qualunque genere 

ricevuti, nell’anno precedente, da pubbliche amministrazioni, enti pubblici economici, società in controllo 

pubblico e quelle controllate di diritto o di fatto direttamente o indirettamente da pubbliche 

amministrazioni. 

La normativa prevede anche che le imprese che ricevono sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e 

vantaggi economici di qualunque genere dai soggetti di cui sopra, dovranno pubblicare gli importi 

nella nota integrativa del bilancio di esercizio e nella nota integrativa dell’eventuale bilancio 

consolidato.  

I  predetti obblighi di pubblicazione riguardano importi di valore uguale o superiore ad € 10.000,00. 

La prima annualità oggetto di pubblicazione è il 2017. 

di Valdes Landi



In attuazione dell'articolo 73, comma 5 del D. Lgs. 81/2008 – che demandava alla Conferenza Stato, 

Regioni e Province autonome l’individuazione delle attrezzature di lavoro per le quali è richiesta una 

specifica abilitazione degli operatori - il  22 febbraio 2012 è stato sancito l’Accordo concernente 

l’individuazione delle attrezzature di lavoro per le quali è richiesta una specifica abilitazione degli 

operatori, nonché le modalità per il riconoscimento di tale abilitazione, i soggetti formatori, la durata, gli 

indirizzi ed i requisiti minimi di validità della formazione. Un accordo che è entrato in vigore, e questa 

data sarà importante per le successive scadenze formative, il 12 marzo 2013.  

L’Accordo indica innanzitutto che la formazione “essendo formazione specifica, non è sostitutiva della 

formazione obbligatoria spettante comunque a tutti i lavoratori e realizzata ai sensi dall’articolo 37 del D. 

Lgs. n. 81/2008”, quindi la formazione generale da 4 ore e specifica da 4/8/12 ore. Inoltre sottolinea che 

la durata ed i contenuti della formazione riportati nella normativa “sono da considerarsi minimi”. 

•  Le attrezzature e l’uso saltuario  

Prima di continuare è necessario ricordare il campo di applicazione, cioè le  attrezzature di lavoro per le 

quali è richiesta dall’Accordo una specifica abilitazione degli operatori :  

a) Piattaforme di lavoro mobili elevabili; 

b) Gru a torre; 

c) Gru mobile; 

d) Gru per autocarro; 

e) Carrelli elevatori semoventi con conducente a bordo (carrelli semoventi a braccio telescopico; carrelli 

industriali semoventi; carrelli/sollevatori/elevatori semoventi telescopici rotativi); 

f) Trattori agricoli o forestali; 

g) Macchine movimento terra ( escavatori idraulici, con massa operativa maggiore di 6000 kg; escavatori 

a fune; pale caricatrici frontali, con massa operativa maggiore di 4500 kg; terne; autoribaltabile a cingoli, 

con massa operativa maggiore di 4500 kg); 

h) Pompa per calcestruzzo. 

Ma l’abilitazione all’uso di tutte queste attrezzature è necessaria anche per il loro eventuale uso 

saltuario?  

Per rispondere a questa domanda si può riprendere un estratto della circolare del Ministero del Lavoro 

dell’11 marzo 2013: “il conseguimento della specifica abilitazione è necessario anche nel caso di utilizzo 

saltuario od occasionale delle attrezzature di lavoro individuate nell'Accordo 22 febbraio 2012. La 

specifica abilitazione non è invece necessaria nel caso in cui non si configuri alcuna attività lavorativa 

connessa all'utilizzo dell'attrezzatura di lavoro. Rientrano fra dette attività le operazioni di semplice 

spostamento a vuoto dell'attrezzatura di lavoro, la manutenzione ordinaria o straordinaria, ecc.”. 

Docenti, percorso formativo e metodologia didattica 

 L’Accordo del 22 febbraio 2012 prescrive direttamente i  requisiti dei docenti:  le docenze devono 

essere effettuate, con riferimento ai diversi argomenti, “da personale con esperienza documentata, 

almeno triennale, sia nel settore della formazione sia nel settore della prevenzione, sicurezza e salute nei 

luoghi di lavoro e da personale con esperienza professionale pratica, documentata, almeno triennale, 

nelle tecniche dell’utilizzazione delle attrezzature” su cui si sofferma la presente normativa. Le docenze 

“possono essere effettuate anche da personale interno alle aziende utilizzatrici di cui al punto 1.1, lettera 

f), in possesso dei requisiti sopra richiamati”: 
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Il percorso formativo  è finalizzato all’apprendimento di “tecniche operative adeguate per utilizzare in 

condizioni di sicurezza le attrezzature” che necessitano di abilitazione ed è strutturato in “moduli teorici e 

pratici con contenuti e durata, nonché verifiche intermedie e finali, individuati negli allegati in riferimento 

alla tipologia di attrezzatura”. 

L’aggiornamento e la scadenza del 12 marzo 2018 

L’Accordo del 2012 indica che l’abilitazione “deve essere  rinnovata entro 5 anni  dalla data di rilascio 

dell’attestato di abilitazione (…), previa verifica della partecipazione a corso di aggiornamento”. E il corso 

di aggiornamento “ha durata minima di 4 ore, di cui almeno 3 ore sono relative agli argomenti dei moduli 

pratici, di cui agli allegati III e seguenti” (gli allegati relativi ai requisiti minimi dei corsi di formazione). 

Per conoscere e comprendere alcune scadenze formative è bene poi riportare un’altra modifica, 

all’Accordo del 2012, operata dall’Accordo Stato-Regioni del 7 luglio 2016 "al fine di superare alcuni 

problemi applicativi relativamente al riconoscimento della formazione pregressa". 

Il punto 9.2 dell’Accordo Stato-Regioni del 22 febbraio 2012 è sostituito dal seguente: “gli attestati di 

abilitazione conseguenti ai corsi di cui al punto 9.1 hanno validità di 5 anni a decorrere rispettivamente 

dalla data di entrata in vigore del presente Accordo per quelli di cui alla lettera a), dalla data di 

aggiornamento per quelli di cui alla lettera b) e dalla data di attestazione di superamento della 

verifica finale di apprendimento per quelli di cui alla lettera c)”.  

Riprendiamo il citato punto 9.1, che non è stato modificato, in relazione al riconoscimento della 

formazione pregressa: 

9.1. Alla data di entrata in vigore del presente accordo sono riconosciuti i corsi già effettuati che, per 

ciascuna tipologia di attrezzatura, soddisfino i seguenti requisiti: 

a) corsi di formazione della durata complessiva non inferiore a quella prevista dagli allegati, composti di 

modulo teorico, modulo pratico e verifica finale dell’apprendimento; 

b) corsi, composti di modulo teorico, modulo pratico e verifica finale dell'apprendimento, di durata 

complessiva inferiore a quella prevista dagli allegati a condizione che gli stessi siano integrati tramite il 

modulo di aggiornamento di cui al punto 6, entro 24 mesi dalla data di entrata in vigore del presente 

accordo; 

c) corsi di qualsiasi durata non completati da verifica finale di apprendimento a condizione che entro 24 

mesi dalla data di entrata in vigore del presente accordo siano integrati tramite il modulo di 

aggiornamento di cui al punto 6 e verifica finale dell’apprendimento. 

Veniamo alla data del 12 marzo 2018.  

Il 12 marzo 2018  scadono dunque i termini previsti per l’adempimento dell’obbligo di aggiornamento 

delle abilitazioni per gli  operatori già formati  alla data del 12 marzo 2013 con corsi di formazione di tipo 

a)  (durata non inferiore a quella prevista, corsi con modulo teorico, pratico e verifica finale 

dell’apprendimento). 

Senza dimenticare che, comunque, per tutti gli operatori il corso di aggiornamento dovrà essere svolto, a 

partire dal conseguimento dell’abilitazione, ogni cinque anni  e dovrà avere sempre una durata minima di 4 

ore. Concludiamo con quanto riportato dall’Accordo del 2016 (punto 10.) riguardo alle conseguenze del 

mancato aggiornamento: “resta inteso che (…) qualora la formazione costituisca a tutti gli effetti un titolo 

abilitativo all'esercizio della funzione esercitata - come a titolo esemplificativo, nel caso del Coordinatore 

per la progettazione e per l 'esecuzione, gli addetti al Primo Soccorso, gli operatori addetti all 'uso delle 

attrezzature di cui all'Accordo del 22 febbraio 2012 per le quali è richiesta una specifica abilitazione, ecc. - 

tale funzione deve ritenersi non esercitabile se non viene completato l'aggiornamento riferito al periodo 

indicato dalle specifiche norme (…)” 
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LANGUAGE TOOLKIT
di Chiara Ricci

Il costante incremento dei legami e dell’integrazione tra le PMI territoriali e i mercati 

internazionali offre insieme crescenti opportunità di sviluppo per l’impresa, ma anche nuove 

difficoltà legate alla creazione e al consolidamento di rapporti commerciali sistematici, che 

richiedono specifiche competenze e professionalità, in particolare nella sfera linguistica. 

Un’appropriata conoscenza e uso della lingua straniera rende più adeguata e competitiva la 

penetrazione e il consolidamento nei mercati esteri e porta con sé la comprensione della 

cultura straniera di riferimento che, in un’ottica di marketing e scambi commerciali, si 

trasforma in un plus nell’approccio verso il partner estero.  

Pertanto, con lo scopo di supportare le competenze linguistiche all’interno dell’azienda e di 

accogliere in maniera efficace l’offerta formativa e il know-how del Dipartimento di 

Interpretazione e Traduzione del Campus Forlì (DIT), l’Ente camerale e lo stesso Dipartimento 

propongono il progetto “LANGUAGE TOOLKIT: le lingue straniere al servizio 

dell’internazionalizzazione d’impresa”. 

Beneficiari del progetto: Imprese, le quali grazie alla traduzione della propria letteratura 

aziendale otterranno un supporto nel loro progetto di internazionalizzazione, un 

ampliamento della propria rete relazionale estera, con potenziali risvolti economici, ed un 

aggiornamento delle conoscenze e competenze professionali, e giovani laureandi, che 

daranno avvio al proprio percorso di crescita professionale inserendosi in un ambiente 

lavorativo concreto e stimolante, assistiti dai docenti del D.I.T. 

Modalità di svolgimento del progetto:  giovani laureandi magistrali, affiancati dai docenti del 

D.I.T. dedicheranno la propria tesi di Laurea alla traduzione di materiale promozionale- 

commerciale – con possibilità di revisione del testo in italiano – (brochure illustrative, 

corrispondenza commerciale, siti web) e tecnico (manuali tecnici, libretti di istruzione) delle 

aziende partecipanti al progetto. 

Per andare incontro alle esigenze delle imprese, qualora il numero delle richieste sia 

maggiore rispetto al numero degli studenti laureandi, verranno attivati dei tirocini curriculari 

di 100 ore, denominati “tirocini mirati”. Le lingue di lavoro sono inglese, francese, tedesco, 

spagnolo, russo e slovacco; le traduzioni potranno essere realizzate da e verso la lingua 

straniera. 

Ogni impresa potrà richiedere una sola lingua di lavoro. Il progetto prevede inoltre un 

colloquio di valutazione tra azienda e tirocinante-laureato. 

Il progetto, inteso come traduzione dei testi concordati per il lavoro di tesi, è gratuito. 

Grazie all’adesione al progetto, le imprese potranno beneficiare del lavoro qualificato di 

laureandi in Traduzione Specializzata, con il vantaggio di ottenere: materiale aziendale in 

lingua straniera; terminologia tecnica tradotta, che resta patrimonio dell’azienda (glossari); 

una metodologia traduttiva replicabile; utilizzo di tecnologie e software avanzati per la 

traduzione specializzata 
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PARTECIPAZIONE alla FIERA del MANIFATTURIERO “ORIGIN, PASSION AND BELIEFS” – Milano, 

10/12 luglio 2018. 

Per il terzo anno consecutivo Confartigianato Imprese è main partner della fiera "ORIGIN, PASSION and 

BELIEFS", in calendario a Milano dall 10 al 12 luglio 2018, nell’ambito della manifestazione MILANO 

UNICA e nel quadro delle collaborazioni previste dall’accordo siglato tra Confartigianato Imprese e IEG 

(Italian Exhibition Group - Fiera Vicenza e Rimini). 

La fiera giunta alla sua quarta edizione è, a livello nazionale e non solo, il “Salone della manifattura 

italiana". Il Salone è inoltre una piattaforma internazionale di interconnessione tra le aziende 

manifatturiere e i più specializzati e richiesti artigiani, dai più tradizionali a coloro che utilizzano la 

tecnologia 4.0, i laboratori della moda Made in Italy di tutta Italia e i designer appartenenti al campo 

della moda. 

Chi sono i principali espositori? 

Aziende di: 

Accessori; Applicazioni; Campionatura; Confezione; Design Grafico; Finissaggio; Modellistica; 

Prototipazione; Ricamo; Rimagli; Semilavorati; Stampa; Serigrafia; Sviluppo Prodotti; Taglio; Tintoria; 

Considerando ORIGIN PASSION and BELIEFS un'opportunità che favorisce l’attività di promozione 

rivolta a tutto il mondo delle micro e piccole imprese, Confartigianato Moda, con la collaborazione dei 

suoi rappresentanti, ha strutturato le migliori condizioni possibili per promuovere la presenza delle 

imprese del nostro Sistema, riservando un’attenzione particolare alle imprese associate prevedendo, 

oltre agli sconti già concordati, ulteriori vantaggi economici. 

Le imprese associate interessate potranno valutare di aderire ad una delle seguenti opzioni: 

Azienda associata a Confartigianato Imprese:  stand preallestito di 9 mq  

€ 2.950,00 + IVA  

Progetto Distretto: stand preallestito di 9 mq €2.750,00 + IVA 

(min. 5 aziende del Distretto o provincia di appartenenza) 

Piano filiere e territori: area preallestita di circa 4,5 mq in stand da 9 mq €1.700,00 + IVA in 

condivisione all’interno di un’isola espositiva tematica 

(3 gruppi di almeno 8 aziende appartenenti allo stesso territorio e/o distretto e/o filiera) 

Piano Distretti produttivi italiani:  stand preallestito 9mq € 2.000,00 +IVA 

(per un massimo di 20 aziende associate per un massimo 4 aziende per Regione) 

Ricordiamo che la tariffa di partenza per la partecipazione prevede uno Stand preallestito di 9 mq 

(3x3m) a € 3.400,00 + IVA. 

Chiara Ricci -Area Categorie & Mercato, Area Internazionalizzazione, M.E.P.A. 

✉  c.riccii@confartigianatofc.it 
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Gianluca Ricci - Ufficio Credito   ✉  g.ricci@confartigianatofc.it


